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ASCENSIONE DEL SIGNORE  

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

Il Vangelo: Marco 16,15-20 
 
Gesù apparve agli Undici e disse loro: 

«Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà 
salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi 
saranno i segni che accompagneranno quelli che 
credono: nel mio nome scacceranno demòni, 
parleranno lingue nuove, prenderanno in mano 
serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà 
loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 
guariranno».  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato 
in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi 
partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola con i 
segni che la accompagnavano.  
 
 
 
 

Il mistero dell’Ascensione di Gesù è l’altra faccia 
dell’Incarnazione. Se con l’incarnazione, Dio ha 
messo piede quaggiù in terra assumendo tutta la 
nostra umanità; con l’Ascensione noi cominciamo 
a mettere piede in cielo, perché Gesù vi è salito 
con tutto il suo corpo, cioè portando con sé tutta 
la nostra umanità.  
Ed era un corpo crocifisso quello di Gesù. Prima 
di salire al cielo, Gesù non si è scrollato di dosso i 
suoi patimenti; vuol dire che nel suo corpo ha 
portato in cielo anche tutti i nostri dolori, le 
nostre miserie e i nostri fallimenti. Dal giorno 
dell’Ascensione, tutte le nostre sofferenze hanno 
dimora presso il cuore di Dio. 
E nello stesso tempo quello di Gesù è un corpo 
glorioso. Vuol dire che nel suo corpo sono riflesse 
anche tutte le nostre gioie e speranze, i nostri 
slanci di bontà. Dal giorno dell’Ascensione 
trovano dimora presso il cuore di Dio anche tutto 
ciò che di bello siamo e riusciamo a fare. 
Allora, l’Ascensione non è una festa di addio, che 
inaugura il tempo dell’assenza di Cristo. Anzi: è 
la festa dell’eterna presenza del Signore in mezzo 
a noi, ma è anche la festa che segna il nostro 
dimorare - insieme con Cristo - nel cuore di Dio. 
Il “Cielo” non è mai stato così vicino alla “Terra”. 

PREGHIERA 
 

Non indugiare Signore a partire per il cielo,  
non aver più paura per il nostro futuro,  
quello che ci hai lasciato è più che sufficiente  
per riempire il nostro domani.  
Da te abbiamo imparato a non aver più paura di Dio:  
come si fa a temere colui che ci hai mostrato  
come un Padre fedele?  
Da te abbiamo appreso i segreti della vita,  
che solo nell’amore  
è possibile percorrerla con frutto.  
In te abbiamo riconosciuto l’immagine del dono,  
del darsi fino in fondo, senza remore e rimpianti. 
Con te abbiamo scoperto soprattutto  
che non saremo mai soli,  
che avremo fino in fondo un avvocato nello Spirito.  
Adesso puoi andare,  
è ora che ci mettiamo al lavoro.  
Non è più tempo di nostalgie e di inutili rimpianti. 
E’ finalmente arrivato il momento tanto atteso,  
quello di mettere a frutto ciò che ci hai insegnato.  
Ci basta l’alimento della tua Parola e del tuo Corpo.  
Con la forza del tuo Spirito affronteremo  
tutte le battaglie che la vita ci riserverà. 



 

Settimana dal 16 al 23 maggio 2021 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 16 
 
ASCENSIONE 
del SIGNORE 

 
 

9,00 
 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Vidotto Daniele / don Giovanni Soldera / p. Vendramino 
Zanardo e Rita / Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Luigi / Zanardo 
Giuseppe e Giacomazzi Sara / Cipolotti Adelia / def fam Franceschin 
/ Giacomazzi Sara e Giuseppe / Vendrame Luigi e Zandonadi Luigia / 
Zuccon Cleofe e Beltrame Antonella / Lovat Olga / Oreda Francesco e 
Fedora / Polese Caterina e Dal Col Nino / Amadio Teresa, Lovat 
Ettore e Riccardo  
 
Cimadolmo: Suore di s. Giuseppe defunte / Piovesana Angela e 
Porcedda Rita / Bonaldo Aurelio, Umbria, Monia, Stefania / Bonotto 
Roberto / Vidotto Domenico / sec int off 

Lunedì 17 Gv 16,29-33 18,30 Cimadolmo: Cadamuro Antonio, Margherita, Ottaviano / Agnoletti 
Francesca e Donadello Teresa 

Martedì 18 Gv 17,1-11 18,30 S. Michele: Mantovani Vanda 
Mercoledì 19 Gv 17,11-19 18,30 Cimadolmo: con i bambini di 5^ Elem 

Berna Nordina 
Giovedì 20 Gv 17,20-26 18,30 S. Michele: Spagnol Giacinto e Adelina 
Venerdì 21 Gv 21,15-19 9,00 Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante / Lorenzetto Giuseppe e 

Maria / Moro Lorenza e fam def / Tomasi Maria e Muranella Abramo 
/ Lucchetta Graziella 

Sabato 22  18,30 Stabiuzzo: sec int off 
Domenica 23 
 

PENTECOSTE 

Gv 15,26-27; 
      16,12-15 
 

9,00 
 
 

10,30 

S. Michele: Polese Caterina e Dal Col Gina / Venezia Domenica e 
Caputo Antonio 
 
Cimadolmo: Facchin Metilde e Cancian Emanuele / Vendrame 
Anna 

 
Mercoledì 12 a Cimadolmo sono state celebrate le esequie di Vidotto Daniele. 

 
Mese di maggio, dedicato alla Vergine Maria. Quando ci si ritrova insieme per la recita del 
Rosario, perdurando l’emergenza sanitaria, è da privilegiare gli spazi aperti o ampi, mantenere il 
distanziamento tra le persone e l’uso della mascherina. Si precisa che non sono ammesse 
persone estranee al nucleo familiare dentro l’abitazione privata, ma solo all’aperto!  
Da lunedì a venerdì in chiesa di Cimadolmo h 20,30; in chiesa di S. Michele h 20,00. 
 

2° incontro per i Genitori in preparazione al Battesimo: lunedì 17 maggio alle h 20,30 in Oratorio. 
 
Martedì 18 h 20,00 incontro con i Genitori dei bambini di 5^ Elem. che si stanno preparando alla Messa di 
Prima Comunione che sarà celebrata sabato 5 giugno. 

 
Domenica 23 maggio - Pentecoste - alle h 16,00 ci sarà la Convocazione 
diocesana “E’ lo Spirito che dà la vita”. L’incontro di preghiera si svolgerà in 
presenza nella chiesa di S. Nicolò a Treviso (per alcuni rappresentanti della 
Diocesi) e in diretta streaming sul canale Youtube della diocesi. 
Il vescovo Michele scriveva nella Lettera “Saldi nella speranza”: «Prendendo 
ispirazione da quanto il tempo liturgico di volta in volta ci suggerisce sapremo 

anche dare voce a chi voce non ha, come anche alle profonde aspirazioni del cuore di ogni uomo. Sarà questa una 
scuola per conoscere meglio noi stessi e il tempo che viviamo. Ascoltando più profondamente la Parola che il 
Signore ci rivolge impareremo anche ad ascoltarci di più gli uni gli altri e a dare forma a una vita cristiana 
fraterna e solidale… A Pentecoste potremo narrarci quanto lo Spirito ci avrà suggerito durante l’anno». 
 
Si comunica che: giovedì 27 maggio h 20,15 si ritrova il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


